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CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 GIUGNO 2017 

 

 
PRESIDENTE – Intanto vi dico che da domani inizieranno i lavori di sistemazione dell’amplificazione, 
dell’illuminazione dell’aula, in modo tale da superare questo problema.  
 

Il Segretario procede all’appello. 
 

SEGRETARIO – 3 assenti.  
 

(Si ascolta l’Inno Nazionale) 

 
PRESIDENTE – Prima di iniziare i lavori del Consiglio vorrei fare una breve comunicazione. Io sono 
che per quanto riguarda la partecipazione alle commissioni consiliari permanenti ci sono molte 
defezioni, spesso e volentieri. Ricordiamo che le commissioni sono un organismo previsto da Statuto, 
da regolamento, che sono propedeutiche per la discussione degli affari nel Consiglio comunale e 
comunque per discutere che la commissione, il Presidente o chiunque può decidere di discutere nelle 
commissioni. Noi tutti, senza che nessuno ci abbia costretto a candidarci a far parte del Consiglio 
comunale, abbiamo questo dovere di rispettare questo impegno di tipo istituzionale. Io faccio un 
appello a tutti quanti di mantenere il proprio impegno nel partecipare in maniera attiva alle 
commissione consiliari permanenti. Se ci sono impedimenti che ci possono essere almeno un po’ di 
maggiore attenzione, magari consultare il proprio consigliere di riferimento per delegarlo e partecipare 
alla commissione. Lo stesso discorso vale per il Consiglio comunale.  
Prego consigliere Renna.   
  
CONSIGLIERE RENNA – Grazie Presidente. Solo pochi minuti per poter comunicare al Consiglio 
comunale la mia adesione a un nuovo soggetto politico, che è Art. 1 Movimento democratico e 
progressista. Lo faccio dopo mesi di riflessione, quindi mi sembra giusto comunicarlo in questa seduta. 
Pur rimanendo all’interno del gruppo consiliare di maggioranza rappresentato dal capogruppo 
consigliere Renna e in coerenza con la fiducia che mi è stata accordata dall’elettorato, da oggi 
rappresento istituzionalmente le esigenze e i programmi che questo movimento politico vorrà portare 
avanti all’interno della nostra città e mi auspico che possa arricchire il dialogo politico per il benessere 
della nostra comunità.  
 
PRESIDENTE – Grazie consigliere. Le auguriamo un buon lavoro, siamo sicuri che continuerà a dare 
il suo contributo ai lavori del Consiglio e dell’amministrazione. Prego consigliere Scarpa.  
 
CONSIGLIERE SCARPA – Grazie Presidente. In bocca al lupo alla consigliere Renna.   
Il 24 aprile scorso leggevo quanto segue. Questa volta leggo integralmente. Il 13 aprile ho presentato 
interrogazione urgente. Vediamo cosa ho scritto e poi chiunque è libero di valutare se l’urgenza era o 
meno giustificata. In quella circostanza formalizzai la richiesta riguardo gli immobili comunali, 
informazioni riguardo lo stadio comunale sito in località Vittorio: (Legge interrogazione agli atti).   
Tutti quanti abbiamo parlato in campagna elettorale più di un anno fa di partecipazione e trasparenza. 
Ancora mi chiedo dove sia. Questo lo leggevo. L’8 maggio ho rifatto una diffida, con la quale chiedevo: 
(Legge documento agli atti).  
Se leggiamo il verbale del Consiglio comunale del 24 aprile non mi è stata data risposta. In quella 
circostanza segnalai che lo streaming non era disponibile, si parlò solo dello streaming. Dopo quasi due 



mesi da quella data e innumerevoli sollecitazioni fatte non vi siete degnati di nessun tipo di riscontro. 
Dove è il rispetto delle istituzioni? Forse non sono degno di questo tipo di rispetto. I fatti dicono 
esattamente questo. Ma prima del rispetto delle istituzioni si parla delle elementari forme di rispetto e 
educazione che vengono meno. L’unico riscontro formale è nel verbale del 13 aprile nella riunione dei 
capigruppo quando io a domanda riguardo questa richiesta a verbale c’è scritto che il Presidente 
Capodieci aveva sollecitato gli uffici.   
Io non mi do per vinto e visto che siamo in Consiglio comunale mi aspetterei la collaborazione di tutti 
quanti i consiglieri. Un normale sostegno a questa mia richiesta.  
 

PRESIDENTE – Prego Sindaco.  
 
SINDACO – Io penso che rispetto alle interrogazioni mi pare che, al netto di questa, a tutte sia stata 
data ampia risposta. Nell’occasione in cui fu sollevato il problema dei ritardi della risposta fui io a 
presenziare una conferenza dei capigruppo, a prendere l’impegno di rispondere a tutte le interrogazioni. 
Onestamente questa a me personalmente è sfuggita, non ho difficoltà a dirlo e mi farò carico di 
ottemperare alla richiesta del consigliere Scarpa massimo nella giornata di martedì prossimo. Non vedo 
grandi difficoltà per la risposta, si sarà trattato di un disguido tenuto conto che su tutte le interrogazioni 
mi pare che la risposta sia stata abbastanza puntuale.  
 
CONSIGLIERE SCARPA – Accetto di buon grado la risposta, ma il discorso è nel comportamento di 
un mancato riscontro. Il regolamento cita che entro cinque giorni deve essere detto sì o no, va bene 
questo, non va bene quest’altro. Io intanto parlo di quella forma di rispetto, l’indifferenza è un’arma 
terribile, mi viene applicata da mesi. Io ovviamente non avrò in nessun modo voglia di recedere di 
nemmeno un millimetro.  
 
SINDACO – Parlare di indifferenza mi sembra esagerato, non mi pare che si sia mancato di rispetto. 
Ho detto che in questo caso visto che c’è un ritardo mi faccio carico di rispondere già nella giornata di 
martedì all’interrogazione, ma non mi pare che in tutti gli altri casi ci sia stata una mancanza di rispetto 
nei confronti del consigliere come persona e del consigliere come ruolo esercitato.  
 
PRESIDENTE – Mi ricordo quella conferenza dei capigruppo dove c’era anche il Sindaco. Ci fu anche 
una comunicazione scritta da parte del Presidente del Consiglio. Mi ricordo che questa comunicazione 
la controfirmò anche la Segretaria per procedere a rispondere a quelle che erano le richieste. Pensavo 
avessero risposto.  
 
CONSIGLIERE SCARPA – (fuori microfono)   
  
PRESIDENTE – Prego consigliere Renna.  
 
CONSIGLIERE RENNA LUIGI – Questa mia comunicazione esula dall’intervento del consigliere 
Scarpa. Solo per comunicare al Consiglio comunale che un nostro concittadino è consigliere comunale 
a Parma, il dottore Fabrizio Pezzuto, speriamo che diventi consigliere di maggioranza perché è al 
ballottaggio con il Centro – Sinistra, il cui candidato Sindaco è il dottore Scarpa che è del PD. Siamo 
ben felici e orgogliosi di questo, orgogliosi di essere trepuzzini. Ringrazio il Sindaco, il quale si è sentito 
personalmente e ha inoltrato anche un telegramma di congratulazioni e buon lavoro al dottore Pezzuto.  
 
PRESIDENTE – Prego consigliere Perrone.  
 
CONSIGLIERE PERRONE – A proposito di congratulazioni, io manderei un telegramma al nostro 
concittadino Antonio Metrangolo…  
 
CONSIGLIERE RENNA – (fuori microfono)  



 
CONSIGLIERE PERRONE – Siccome lui mi ha detto che ha preso 800 voti non penso che rimane a 
terra. Siamo orgogliosi del dottore Pezzuto e dell’amico ragioniere Antonio Metrangolo.  
 
SINDACO – Non vorrei che il tuo preannuncio lo seccasse!  
 
PRESIDENTE – Anche la consigliere Elisa Elia è giustificata, mi ha chiamato, il padre non sta bene, 
quindi è giustificata.   
 

PUNTO 1 O.D.G. 
 

Approvazione verbali sedute precedenti del 24.4.2017 e 5.6.2017. 
 
PRESIDENTE – Approviamo il verbale n. 21, 22, 23. Chi è favorevole?  
 

VOTAZIONE 
FAVOREVOLI –  13 

ASTENUTI - 1 (Perrone) 
 
PRESIDENTE – Prego consigliere Perrone.  
 
CONSIGLIERE PERRONE – Io faccio un’interrogazione ad oras. Mi rivolgo all’assessore ai lavori 
pubblici in merito al discorso di Via Lecce a Casalabate. Ho visto Via Trepuzzi, ho visto che una 
concessionaria di telefonia o di altra rete ha riaperto tutta Via Trepuzzi, dal lato delle panchine, dal lato 
delle abitazioni. Ora mi domando, se noi spendiamo soldi e li spendiamo anche troppo e forse bene, 
come mai l’amministrazione in carica non ha previsto questo obbrobrio? Questo è uno scempio. Non 
penso che io una mattina mi alzo, vado su Corso Umberto, do una picconata, apro e dico che era tutto 
previsto. Io penso che qualche autorizzazione sia stata data.   
Siccome molti cittadini, al di là delle famose foto etc., sono rimasti esterrefatti da questo obbrobrio e 
scempio, vorrei una risposta breve, coincisa e precisa.  
 
SINDACO – Preferisco rispondere perché tra le altre cose ho pubblicato la risposta e il telegramma 
ricevuto. Non c’entra nulla con una mancata programmazione di lavori, perché non sono lavori 
programmabili. Se la  Telecom rileva un guasto nell’impianto di telefonia che riguarda tutta quell’area a 
noi può dispiacere, ma non possiamo impedire che la Telecom arrivi e faccia i lavori necessari per 
ripristinare quel guasto. Noi dobbiamo essere attenti perché la Telecom, che è un disastro totale nel 
ripristino dei lavori che di solito effettua, lo ripristini a regola d’arte. Su quello garantiamo che saremo 
presenti e puntuali per impedire che faccia uno scempio come in altre zone, visto che c’è anche 
qualcuno che lavora alla Telecom, ma sta sempre puntualmente a riprenderci su tutti i siti possibili. Noi 
saremo puntuali e vigili perché la Telecom ripristini i lavori a regola d’arte, cercando in tutti i modi di 
informare la cittadinanza che non si tratta di una mancata programmazione di lavori. Non sono lavori 
che vanno programmati e noi abbiamo fatto i lavori senza tenere conto di quelli, ma è un guasto 
improvvisamente verificatosi di cui la Telecom ci renderà conto nel momento in cui individueranno 
perché a oggi mi risulta non l’hanno ancora individuato. Non sappiamo ancora che cosa possa 
succedere.  
 
CONSIGLIERE PERRONE – Naturalmente mi ritengo semi soddisfatto e comunque chiederò 
all’ufficio tecnico, in questo caso alla signora Bianco, se esiste e se la Telecom ha comunicato o 
comunicherà i motivi del guasto. Possiamo vedere perché la Telecom ha rilevato questo guasto. Penso 
che qualsiasi servizio o qualsiasi impresa, prima di rompere, abbia comunicato al Comune.  
 



GEOMETRA BIANCO – (fuori microfono) 
 
PRESIDENTE – Prima di intervenire chiedete la parola. Siccome dobbiamo mettere agli atti 
l’interrogazione, fai un testo scritto dell’interrogazione.  
 
CONSIGLIERE PERRONE – (fuori microfono)  
 
PRESIDENTE – L’interrogazione quindi è a verbale.  
 
 
 
 


